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EDITORIALE IL SINDACO

Gestioni associate dei 
servizi, la Provincia 
ha deciso di inserire 

Ospedaletto con i Comuni di 
Grigno, Bieno, Pieve, Cinte e 
Castello Tesino. Un ambito 
territoriale per molti aspetti 
non omogeneo.
Il vero problema degli ambiti 
decisi unilateralmente dalla 
Provincia non sta nella diso-
mogeneità del loro territorio, 
nemmeno nella distanza tra i 
comuni anche se i due aspetti 
di certo non aiutano. A diffe-
renza della fusione dei comuni, 
qui non si trattano gli accor-
pamenti dei territori e con 
le disponibilità informatiche 
attuali non sono indispensa-
bili continui spostamenti di 
personale. I problemi sorgono 
vista la forzatura fatta dal-
la Provincia nella formazione 
degli ambiti. Per una specie 
di punizione alla mancata fu-
sione dei comuni del Tesino, 
non ha consentito un ambito 
di gestione associata ristretto 
a loro, notoriamente parti-
colari per mentalità e modus 
operandi. Ospedaletto, Grigno 
e Scurelle avevano avanzato 
richiesta scritta di far ambito 
a se, ma dopo ripetute rassi-
curazioni verbali non abbiamo 
ricevuto nemmeno risposta. E’ 
evidente come tali condizioni 
non agevolino il dialogo, tra 

Gestioni associate. 
Facciamo il punto
della situazione
Intervista al sindaco Ruggero Felicetti

Il Sindaco Ruggero Felicetti

l’altro tra ben sei soggetti isti-
tuzionali diversi.
Quali le scadenze imposte?
Le scadenze prevedevano la pre-
sentazione del progetto di ge-
stione associata per almeno due 
funzioni entro il 31 luglio 2016. 
Poi le rimanenti funzioni, entro 
il 31.12.2016. Ci è parso poco 
opportuno valutare un settore 
alla volta ed abbiamo affrontato 
da subito la questione nel suo 
complesso, anche se il lavoro è 
molto più impegnativo.

Come vi siete mossi? Quali 
problematiche sono emerse?
Ci siamo incontrati in alcune 
occasioni, tra amministratori 
e/o segretari comunali. Fin 
dall’inizio sono emerse critici-
tà, a parer mio abbastanza in-
fondate, dettate dalla volontà 
di alcuni sindaci, di mantener 
tutto e comunque inalterato 
nel proprio palazzo comunale. 
Il tutto è poi sfociato nell’im-
provvisa posizione ufficiale 
del Consiglio Comunale di Ca-
stello Tesino che all’insaputa 
degli altri Sindaci, ha sotto-
posto la bozza progettuale al 
vaglio del Consiglio Comunale 
bocciandola. A quel punto si 
sono interrotte ulteriori con-
siderazioni, preso atto che se 
anche uno solo dei comuni non 
condivide, tutto l’ambito viene 
commissariato.

Nella seconda metà di no-
vembre la Provincia ha no-
minato un Commissario stra-
ordinario. Cosa succede ora?
 Il Commissario si sostituisce 
formalmente ai consigli comu-
nali per la firma dell’accordo 
generale e delle convenzioni 
che stipulano i rispettivi im-
pegni tra municipalità. Colgo 
l’occasione per fugare i dub-
bi di coloro che pensavano 
che il commissario sostitui-
sca in toto il Sindaco per un 
periodo. Magari a pensar o 
sperar così erano solo colo-
ro che gradirebbero ciò, ma 
in realtà il Commissario, che 
nel nostro caso corrisponde 
al nome dell’avvocato Nadia 
Ianes di Castelfondo, non ha 
alcun contatto con l’esterno 
e competenza al di fuori del-
la problematica in oggetto. 
Ora abbiamo iniziato con Lei 
il processo di condivisione, 
per quanto possibile, che si 
era interrotto. A differenza di 
prima vi sarà una figura so-
pra le parti, in condizione di 
decidere in autonomia dove e 
quando ce ne sarà bisogno. 

Il Sindaco di Ospedaletto
Ruggero Felicetti
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LAVORI PUBBLICI IL PUNTO DELLA SITUAZIONE

lavori
pubblici
Cimitero
Sono stati recentemente ulti-

mati i lavori all’interno della 
parte più vecchia del cimitero 

di Ospedaletto. Erano stati affidati 
alla ditta Linea Momenti di Pergine, 
per ovviare all’imminente saturazione 
degli spazi dedicati alle sepolture. 
Preventivamente agli scavi, con un 
lavoro certosino, si è provveduto 
all’individuazione delle fosse più da-
tate, nonchè quelle ove il legame tra 
i defunti e i parenti in vita è meno 
ristretto, oppure nei casi in cui gli 
stessi risiedono fuori comune o pro-
vincia. Dopo aver contattato ogni 

referente per le fosse in questione, 
illustrando le necessità, la normativa 
vigente e le intenzioni dell’ammini-
strazione, si è proceduto agli scavi e 
all’esumazione di circa 40 fosse. Alla 
presenza dei famigliari, i resti delle 
salme rinvenuti sono stati deposti 
nell’ossario o nei loculi del cimitero.
Per chi si reca ora nel cimitero sono 
visibili ampi spazi vuoti, che saran-
no utilizzati per le nuove sepolture, 
secondo un ordine ed una posizio-
ne prestabilita dall’amministrazione 
comunale.
Con l’occasione il cantiere comunale 
- che si ringrazia per la professiona-
lità dimostrata- ha provveduto alla 
ristrutturazione della cappella cen-
trale del cimitero mediante il rifaci-
mento del marciapiede, la predispo-
sizione di un nuovo impianto sonoro 
e la tinteggiatura delle pareti. In tal 
modo si è approntato l’edificio per 
l’apposizione della lapide (di cui la 
foto) a ricordo dei defunti deposti 
nelle fosse, ed oggetto dell’esuma-
zione citata.
Consci della delicatezza del lavoro 
svolto e l’entità dello stesso, si con-
fida che l’attenzione prestata abbia 
limitato i disagi. Si ringrazia della 
comprensione e della collaborazione 
dimostrata dai cittadini in qualche 
modo coinvolti, aspetto importante 
per agevolare tali operazioni.
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Lo scorso 4 dicembre anche i 
cittadini di Ospedaletto sono 
stati chiamati alle urne per il 
voto sul referendum costitu-
zionale avente ad oggetto il 
seguente quesito: Approvate 
il testo della legge costitu-
zionale concernente “dispo-
sizioni per il superamento 
del bicameralismo paritario, 

la riduzione del numero dei 
parlamentari, il contenimen-
to dei costi di funzionamento 
delle istituzioni, la soppres-
sione del CNEL e la revisio-
ne del titolo V della parte II 
della Costituzione” approvato 
dal Parlamento e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 88 
del 15 aprile 2016?. 

Di seguito l’esito:
ELETTORI      639
VOTANTI        502    (78,56%)
SI                    209    (41,80%)
NO                  291    (58,20%)
VOTI NULLI    2         (0,39%) 

REFERENDUM

WIFI

Come ben si sa, Ospedaletto è l’unico comu-
ne trentino che fornisce ormai da più di 10 
anni un servizio internet ai cittadini attra-

verso il wifi. Senza pretese di far concorrenza a 
nessuno, si è sempre gestito il tutto con molta 
buona volontà, cercando di non farlo pesare trop-
po né alle tasche degli utenti né alle casse del 
Comune. In tal senso va ricordato l’ottimo lavoro 
svolto dall’allora vice sindaco Nicola Pierotti. Agli 
inizi com’è noto non sussisteva alternativa ma 
poi, col passare degli anni, grazie alla progres-
siva strutturazione del territorio, alcune grosse 
aziende del settore si sono rese disponibili ed ora 
offrono altre soluzioni. Il Comune prosegue nel 
fornire in ogni modo il servizio internet ma non è 
pensabile possa nel tempo reggere il confronto in 
termini d’efficienza-sicurezza-costi con le offerte 
commerciali subentrate. E’ infine risaputo come 
progressivamente sia cresciuto esponenzialmen-
te l’uso d’internet e la conseguente richiesta di 
maggior velocità e banda larga.
In tal senso non è da sorprendersi se qualcuno, 
insoddisfatto dell’attuale servizio o bisognoso di 
maggior velocità del servizio, per motivi anche 

lavorativi, decida di recedere dal wifi comunale. 
E’ sufficiente compilare la disdetta e consegnarla 
in municipio, come è opportuno -per ogni tipo 
di disagio sorga- mandare comunicazione via e-
mail a sindaco@comune.ospedaletto.tn.it. In 
alcuni casi infatti è in qualche modo pervenuta 
la comunicazione “via bar”, o la comunicazione 
postuma di qualche disguido o presunto guasto 
alle apparecchiature in dotazione, che purtroppo 
non dà adito ad alcun tipo di beneficio.
Nonostante tutto, l’amministrazione comunale ha 
stipulato un nuovo contratto per il conferimen-
to del doppio della banda larga attuale, che dal 
primo periodo del 2017 dovrebbe consentire di 
adeguare e soddisfare ulteriormente le esigenze 
di molti. Chi ha intenzione di usufruirne senza 
alcun costo aggiuntivo, al fine di agevolare il 
lavoro d’allacciamento, è pregato di comunicare 
con e-mail esclusivamente al seguente indirizzo. 
sindaco@comune.ospedaletto.tn.it il codice IP 
che è recuperabile dal seguente indirizzo internet 
www.mio-ip.it/
Si ringrazia fin d’ora per la preziosa collabora-
zione.

IL PUNTO DELLA SITUAZIONELAVORI PUBBLICI
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NOTIZIE IN BREVE

L’amministrazione comunale, 
a partire dal mese di giugno 
2016, ha messo a disposizione 

della cittadinanza una sala alla Ma-
donna della Rocchetta, per finalità 
ludico-ricreative.
Già da tempo ci interrogavamo sulla 
necessità di trovare uno spazio per 
le famiglie, per organizzare i com-
pleanni dei bambini o altre tipolo-
gie di feste, perché non tutti han-
no la possibilità di farlo presso la 
propria abitazione. La presenza del 
parco giochi e la tranquillità della 
zona sono stati determinanti nella 
scelta della sala.
La sala, di circa 32 mq, è attualmen-
te allestita con 5 tavoli e 10 panche 
in legno e tutto il necessario per la 
pulizia del locale. Prevediamo per il 
futuro di dotarla anche di un piccolo 
angolo cottura. 

Strutture comunali 
a disposizione dei cittadini: 

Per l’utilizzo della sala è previsto 
un contributo di 20,00 €/giorno 
e il versamento di una cauzione di 
100,00 € che verrà restituita solo 
nel caso in cui il locale risulti pulito 
e non vi siano danni strutturali o 
alle cose. Per far fronte a tutte le 
richieste la sala, dotata di riscal-
damento, resterà aperta anche nel 
periodo invernale (novembre-mar-
zo compresi) con un contributo di 
30,00 €/giorno.
Sempre nell’ottica di mettere a di-
sposizione le strutture comunali a 
tutti i cittadini, abbiamo aggiorna-
to anche le altre tariffe. E’ infatti 
possibile richiedere l’utilizzo del 
capannone, solitamente allestito 
nel periodo estivo presso il piazza-
le della scuola primaria, ai residenti 
con un rimborso spese di 20,00 €/
giorno senza utilizzo della cucina 
e di 150,00 €/giorno con la cuci-
na. Per i non residenti la tariffa è 
di 150,00 €/giorno senza cucina e 
di 300,00 €/giorno con cucina. In 
tutti i casi è richiesto il versamento 
di una cauzione di 100,00 €. Ri-
mangono invariate le altre tariffe: 
utilizzo del teatro comunale 75,00 
€/giorno e utilizzo della palestra 
comunale 25,00 €/ora.
L’amministrazione ha previsto nel 
regolamento che \tutte le associa-
zioni del paese sono esentate dal 
pagamento delle tariffe, qualora 
l’uso sia destinato allo svolgimento 
delle proprie attività.

Le tariffe per l’utilizzo. 
Aperta anche in inverno una sala alla 
Madonna della Rocchetta

L’esterno dell’edificio alla Madonna della Rocchetta



OSPEDALETTONOTIZIE
7

DALLE SCUOLENOTIZIE

Alla scuola dell’infanzia … 
“NOI CITTADINI ATTIVI”
Quest’anno a frequentare l’anno scolastico 

2016-2017 alla scuola dell’infanzia siamo 
in 27. La parola d’ordine di quest’anno è 

“COLLABORARE”.
Nei nostri piccoli gruppi di 4 o 5 bambini pen-
siamo, parliamo, cerchiamo di capire cosa vuol 
dire questa parola. Tutti insieme andiamo a 
Borgo a visitare una mostra di mosaici, tante 
tessere vicine formano un disegno. Anche noi 
decidiamo di stare vicini e collaborare. Colla-
boriamo con l’associazione della Pro-Loco rea-
lizzando le lanterne per divertirci alla sfilata di 
San Martino. A Natale costruiamo il presepe per 
“Il giro dei presepi”, lo realizziamo con tanti 
sassolini colorati vicini, il nostro mosaico.
A carnevale scegliamo di essere un lungo ser-
pente verde, ci coloriamo le squame sul vestito, 
Giorgia e Silvio collaborano con noi: Giorgia ci 
colora il viso, Silvio ci fa cantare la canzone del 
serpente. Noi dobbiamo stare legati uno all’altro 
…. se ci stacchiamo… il serpente muore. 
Anche noi vogliamo colorare …. diventare PIT-
TORI!! Viene a trovarci Rita la pittrice, ci fa 
vedere i suoi quadri, tutti i suoi attrezzi e le 
varie cose che ha colorato: una bambola, stoffa, 
ceramica. Noi coloriamo su legno, metallo, car-
tone, ceramica e stoffa. Rita ci fa vedere che ha 
dipinto la sua casa, scopriamo così altri dipinti 
nel nostro paese. 

Anche noi decidiamo di colorare il muro della 
nostra scuola, di fare un “murales”. Dobbiamo 
però chiedere il permesso in Comune, tutti allora 
dal Sindaco Ruggero. Ci riceve in Sala Consiglia-
re con la sua fascia tricolore. Noi “Consiglieri” 
chiediamo il permesso di fare il Murales e di 
realizzare una mostra di tutti i nostri lavori. Lo 
facciamo scrivendogli una lettera … il Sindaco 
risponde SI!!! Ora dobbiamo scrivere una lettera 
al geometra Roberto, presentare il nostro pro-
getto … anche il geometra risponde SI!!! Ci ser-
vono i colori per dipingere sul muro, ce li regala 
il signor Francesco Nerobutto di Tezze. Possiamo 
ora realizzare il nostro Murales. Facciamo una 
grande festa per inaugurarlo e per visitare la 
nostra mostra in Sala Consigliare, invitiamo tut-
to il paese. Il Sindaco Ruggero taglia un lungo 
nastro, Giorgia e Silvio fanno tante bolle, tanti 
palloncini e zucchero filato. Il cuoco Adriano e 
Tiziana preparano una gustosa cena, le maestre 
con la “maestra Mirella”, coordinatrice ci hanno 
aiutato a organizzare tutto. La tipografia Li-
todelta di Claudio Bellin ci ha stampato tante 
brochure e tante cartoline raffiguranti il nostro 
Murales, con le quali abbiamo augurato a tutti 
… Buone Vacanze!!! Abbiamo capito che COL-
LABORARE vuol dire lavorare tutti insieme per 
realizzare tante cose …. tutto questo!!!

I bambini della scuola 
dell’infanzia di Ospedaletto.
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NOTIZIE DALLE SCUOLE

Mostra 
e murales 

Si intitola “Colori insieme... 
per una scuola e un paese più 
belli” ed è la mostra realizza-

ta da bambini ed insegnanti della 
scuola equiparata dell’infanzia del 
paese. Ospitata nella sala consiliare 
del Comune, è stata inaugurata nei 
giorni scorsi con una grande festa 
a cui hanno partecipato moltissime 
persone. Festa, con tanto di bolle di 
sapone e zucchero filato oltre ad un 
ricco spuntino preparato dal cuoco 
Adriano, che poi si è spostata alla 
scuola materna, dove è stato scoper-
to il murales realizzato dai piccoli 
alunni: un coloratissimo castello. La 
scuola, guidata dalla coordinatrice 
Mirella Salvadori, ha scelto infatti il 
progetto “Piccole guide per grandi 
scoperte”, promosso dalla Federazio-
ne, per valorizzare pensieri ed azioni 
dei bambini, rendendoli protagoni-
sti dei loro apprendimenti quando 

partecipano ad esperienze reali, si 
confrontano con persone esterne, si 
scambiano idee. Diventano insomma 
cittadini attivi. Un lavoro incentrato 
sulle varie tecniche pittoriche, lun-
go un anno scolastico, documentato 
in una piccola guida che raccoglie 
anche i commenti dei baby artisti. 
Dalla visita alla mostra di mosaici 
al disegno con i sassi, dall’incontro 
con la pittrice Rita a quello con la 
truccabimbi Giorgia. Hanno colorato 
su legno, vetro e stoffa, su metallo e 
cartone, hanno usato gessi, matite, 
pennelli, colori a dita, hanno osser-
vato i dipinti sui muri presenti in 
paese, realizzando poi il loro grande 
murales. Non è mancata la visita in 
Municipio dove hanno incontrato il 
sindaco Ruggero Felicetti, che li ha 
voluti accanto a sé per il taglio del 
nastro davanti al murales.
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Mostra 
e murales 

APPROFONDIMENTONOTIZIE

SCUOLA E COMUNE 
SI FANNO “GREEN”

Una scelta ecologica e consapevole per il futuro nostro e dei nostri figli
Con il nuovo anno, per le pulizie della scuola primaria e delle strutture comunali, 
saranno utilizzati i microrganismi effettivi.
L’informatore tecnico Fausto Nicolossi, nell’articolo che segue, ci spiega cosa sono i 
microrganismi effettivi e in quali ambiti possono essere utilizzati.

L’importanza dei microrganismi probiotici.

I microrganismi sono esseri vi-
venti, unicellulari o pluricellu-
lari, che non possono essere os-
servati ad occhio nudo avendo 
dimensioni inferiori al decimo 
di millimetro.
Anche se la loro presenza è sta-
ta visivamente dimostrata solo 
nel corso del 1600 con l’inven-
zione del microscopio, già nei 
tempi antichi si supponeva che 
qualcosa di microscopico carat-
terizzasse la trasformazione dei 
cibi (putrefazione/fermentazio-
ne) o lo sviluppo e la propaga-
zione di alcune malattie.
Rappresentati da batteri, alghe, 
protozoi, funghi, distinti in in-
numerevoli specie e famiglie, 
abitano ambienti terresti ed 
acquatici, riuscendo a sopravvi-
vere anche in situazioni estre-
me. Prime forma di vita apparse 
sul nostro pianeta, hanno tra-
sformato un ambiente proibi-
tivo permettendo, nel corso di 
migliaia di anni, l’apparizione 
di forme di vita più evolute …
senza mai abbandonarci!
I microrganismi sono tutt’ora 
presenti sia negli ambienti na-
turali che in quelli antropizza-
ti, anche se in molte situazioni 

hanno subito una immotivata 
e forte riduzione per opera 
dell’intervento umano. Infatti 
meno del 5% di questi orga-
nismi sono patogeni mentre la 
stragrande maggioranza è pro-
biotica, ovvero utile alla vita. 
La nostra naturale diffidenza 
verso ciò che non è visibile, 
assieme ad una storica asso-
ciazione fra malattie infettive 
e questi microscopici esseri, 
ha fatto si che nel corso degli 
ultimi cento anni si abusasse 
di mezzi per contrastare proble-
matiche associate alla presenza 
di batteri e funghi.
Così a partire dalla scoperta 
della penicillina (1929 – Ale-
xander Fleming), sono stati in-
trodotti sul mercato centinaia 
di principi antibatterici, anti-
crittogamici e disinfettanti in 
genere, spesso con un utilizzo 
sproporzionato alle necessità. 
Fortunatamente, in questo ul-
timo decennio, la scienza sta 
rivalutando il ruolo dei micror-
ganismi in tutti i contesti, po-
nendo maggiore attenzione alla 
loro importantissima presenza.
Ad esempio, la medicina con-
venzionale sta rivalutando l’im-

portanza della naturale carica 
microbica che popola il nostro 
organismo e con la quale ab-
biamo instaurato un rapporto 
di indispensabile simbiosi. Il 
cosiddetto microbiota umano 
si sviluppa solo all’atto della 
nascita (il feto è naturalmente 
sterile) grazie ai primi contatti 
con l’ambiente esterno al sacco 
amniotico.
Il microbiota umano popola 
vari organi del nostro corpo, 
concentrandosi nell’apparato 
digerente, in quello respiratorio 
e in quello genitale; una pre-
senza importante quantificata 
in circa 2kg di massa microbica 
per una persona sana di circa 
80kg di peso, ovvero varie deci-
ne di miliardi di microrganismi 
costituiti da 500 a 1.000 specie 
differenti. Una presenza nume-
rica da 2 a 10 volte superiore 
a quella delle cellule che com-
pongono il nostro organismo, 
ed un patrimonio genetico 150 
volte superiore a quello delle 
cellule stesse.
La conservazione di un micro-
biota in ottima salute è quindi 
molto importante per lo stretto 
rapporto instaurato con il no-
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stro organismo; basti pensare 
che ben due terzi delle nostre 
difese immunitarie sono garan-
tite proprio da questa popola-
zione microbica!
La stessa APSS Trentino ha or-
ganizzato nel febbraio 2014 
un’interessante giornata infor-
mativa dal titolo “Il Microbiota: 
interazione fra microrganismi e 
corpo umano”, nella quale ben 
19 relatori si sono susseguiti 
argomentando le interazioni fra 
il nostro microbiota, le nostre 
difese immunitarie e la nostra 
salute, e più puntualmente ri-
guardo il cancro, le malattie 
infettive, la fibrosi cistica, le 
problematiche legate all’appa-
rato digerente, la celiachia e le 
malattie cutanee.
Su questi argomenti sono sem-
pre più frequenti gli interventi 
radiotelevisivi di medici con-
venzionali come il gastroente-
rologo (Policlinico Gemelli) e 
docente universitario (Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore) 
dott. Antonio Gasbarrini, rin-
tracciabili anche sul web assie-
me agli interessanti video del 
medico epidemiologo Franco 
Berrino, del microbiologo Duc-
cio Cavalieri e della biologa mo-
lecolare Bonnie Bassler, mentre 
in formato cartaceo è disponi-
bile il best seller della giovane 
ricercatrice tedesca Giulia En-
ders “L’intestino felice”.
Analogamente, in agricoltura, 
gli studi sulla stanchezza dei 
terreni, condotti anche dai lo-
cali centri di sperimentazione 

agraria e forestale di S.Michele 
all’Adige e Laimburg, stanno ri-
velando che la perdita della fer-
tilità dei terreni agricoli dedi-
cati alle coltivazioni intensive 
è legata anche alla decadenza 
della naturale carica microbica 
indispensabile alla vita di tutte 
le colture.
La salvaguardia di un’indi-
spensabile presenza microbica 
probiotica passa attraverso l’a-
dozione di comportamenti che 
escludano interventi antibiotici 
(contro la vita).
Così, se è importante limitare 
l’assunzione di medicinali con 
tali effetti, per quanto riguar-
da la conservazione di un buon 
microbiota, è importante ridur-
re o meglio eliminare qualsiasi 
trattamento anticrittogamico 
che possa debilitare la carica 
microbica del terreno, ma in 
entrambi i casi è altrettanto 
importante trovare alternative 
all’impiego quotidiano di pro-
dotti chimici che anche senza 
essere specificatamente indi-
cati come antibiotici, possono 
comunque debilitare le cariche 
microbiche probiotiche o vice-
versa aumentare la resistenza 
di quelle patogene.

Sono ormai numerose le situa-
zioni che, anche in campo pro-
fessionale, hanno scelto solu-
zioni alternative nella gestione 
di colture o allevamenti inten-
sivi sostituendo i trattamenti 
anticrittogamici ed antibiotici 
con l’utilizzo di prodotti pro-
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biotici, ma l’esempio più signi-
ficativo è sicuramente quello di 
alcuni ospedali che stanno te-
stando la pulizia con soluzioni 
detergenti probiotiche in sosti-
tuzione a detergenti chimici e 
disinfettanti.
Sono gli ospedali di Ca’ Fondel-
lo di Treviso e San Giorgio di 
Ferrara, per il secondo dei quali 
è disponibile un dettagliato e 
positivo studio su 14 mesi di 
impiego dei prodotti probiotici.
Ma anche qualche amministra-
zione locale ha già cominciato 
ad agire con lungimiranza!
Si tratta del comune di Imer, 
nel Primiero, dove l’assessore 
alle attività sociali, ambiente 
e sanità, Sandra Iagher, ha for-
temente voluto l’utilizzo di de-
tergenti probiotici nella scuola 
materna per salvaguardare la 
salute dei bimbi. L’esperienza 
iniziata nel 2012 si è ormai 
consolidata, superando i primi 
test di controllo e i periodici 
monitoraggi sanitari.
Insomma, una sorta di “rivo-
luzione copernicana” si è len-
tamente avviata e le future 
ricerche e sperimentazioni, in 
tutti i campi, ci riserveranno 
ancora moltissime sorprendenti 
notizie su questi piccoli esseri, 
visto che la stessa scienza uf-
ficiale ammette che su questo 
infinito argomento si ipotizza 
di conoscere meno del 5% di 
quanto lo caratterizzi!

Fausto Nicolussi
Informatore tecnico
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Tiro a segno, 
Gaiotto sul tetto d’Italia

Lo scorso 1 e 2 ottobre Aldo 
Gaiotto si è laureato campione 
italiano di tiro a segno nella 

disciplina Bench Rest, portando sul 
podio il nome del nostro paese.
45 anni, Aldo è un artigiano, fale-
gname per la precisione.
La passione per il tiro a segno co-
mincia cinque anni fa, quando ha 
iniziato a frequentare il poligono 
di tiro di Strigno, sparando con la 
pistola. Un hobby che è diventato 
qualcosa di più quando, nel corso del 
2015, casualmente su internet Aldo 
ha scoperto il Bench Rest, che preve-
de l’uso della carabina. “In Trentino 
non c’è nessuno che la pratichi, sono 

l’unico. L’ultimo è stato Franco Ce-
schi, di Pinè, ed era il 2007. Mi sono 
appassionato a questo sport ed ho 
iniziato a fare qualche gara” ricorda. 
Si tratta di gare BR22 a 50 metri, 
ovvero si spara con carabina di al-
tissima precisione calibro 22 ad una 
distanza di 50 metri dal bersaglio. 
“Per ogni cartello hai a disposizione 
25 tiri entro un tempo massimo di 
20 minuti. Nelle gare tutti gli atleti 
sono in fila dietro al bancone e si 
spara contemporaneamente. Una vol-
ta finiti i 25 tiri, passano 10 minuti e 
mettono un secondo cartello: anche 
qui ci sono 25 tiri. In totale 50 col-
pi, tranne nelle finali di campionato 

notizie 
in breve
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dove i cartelli sono tre e quindi i 
colpi 75 - precisa Aldo- Obiettivo è 
riuscire ovviamente a colpire il 10, 
il punteggio centrale che è anche il 
più piccolo, misurando appena 5 mil-
limetri. All’interno di questo centro 
c’è un puntino da 2.5 millimetri, la 
mouche, che- colpita- da diritto ad 
un vantaggio qualora la gara finisse 
in parità”.
Due le gare nel campionato italiano 
2015 disputate da Aldo, che è tesse-
rato in UITS (Unione Italiana Tiro a 
Segno) per il poligono di tiro nazio-
nale di Strigno e si allena in media 
una volta in settimana. “Ma non mi 
sono qualificato. Così quest’anno ho 
cominciato dall’inizio della stagio-
ne, a febbraio, disputando le gare 
di qualificazione. Otto in tutto, in 
cui mi sono piazzato per tre volte 
al primo posto, ottenendo anche un 
secondo ed un terzo posto” spiega. 
Risultati che gli hanno permesso di 
posizionarsi tra i primi 20 atleti a 
livello nazionale (ai campionati par-

tecipano in media oltre un centinaio 
di atleti da tutta Italia), permet-
tendogli quindi l’accesso alle finali. 
Le quali si sono disputate a Lucca 
lo scorso 1 e 2 ottobre. Qui Aldo 
Gaiotto ha conquistato la medaglia 
d’oro nella categoria LV ovvero Light 
Varmint, facendo registrare anche il 
record italiano di miglior punteg-
gio su tre cartelli: 748 punti con 
49 mouche!! Nelle stesse giornate 
ha conquistato il terzo posto nella 
HV, la High Varmint.
Lo scorso novembre poi Aldo è stato 
convocato, insieme ad 11 compagni, 
nella nazionale italiana per parte-
cipare ad una gara amichevole in 
Germania, sfidandosi con nazionali 
blasonate come Francia, Spagna, 
Inghilterra ed ottenendo un buo-
nissimo 11° posto.
Conclusa una super-stagione, a feb-
braio si riprende con il campionato 
e con gli allenamenti. In bocca al 
lupo!!

Lo scorso 26 agosto la no-
stra concittadina Flora 
Paterno ha compiuto 100 

anni! Un traguardo invidiabile 
che Flora ha festeggiato con la 
sua famiglia ed in particolare con 
le figlie Adriana, Grazia ed Olga, 
nipoti e pronipoti. Assente per 
motivi di salute Lina, che vive 
a Piacenza.
La giornata è cominciata con la 
messa celebrata nella sua abita-
zione, quindi il pranzo al risto-
rante Al Mulino. A festeggiare il 
secolo di Flora e congratularsi 
con lei anche il sindaco Rugge-
ro Felicetti. 
Tutta la comunità di Ospedaletto 
si unisce agli auguri alla nonna 
del paese!

100 candeline per Flora

Flora Paterno festeggiata dalle figlie Adriana, Grazia, Olga e dal sindaco

IN BREVE
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Un altro Servizio co-gestito 
dalla Comunità Valsugana e 
Tesino con l’Azienda provin-

ciale per i servizi sanitari è il Pun-
to Unico di Accesso (PUA), che si 
rivolge in generale a tutte le per-
sone (minori, adulti, anziani) che 
presentano bisogni socio-sanitari 
complessi e/o situazioni di grave 
fragilità, tali da richiedere un in-
tervento strutturato, coordinato e 
sinergico di più servizi, professio-
nalità e interventi. 
Il PUA assicura informazioni ai cit-
tadini circa i servizi socio-sanitari 
presenti sul territorio e decodifica 
e filtra il bisogno, individuando i 
servizi più idonei. 
Presso il PUA si possono ricevere 
informazioni per il percorso di di-
missione protetta dall’ospedale, per 

Punto unico di accesso 
(PUA)

l’assistenza e la cura a domicilio,  
per l’accoglienza presso il Centro 
diurno e per il percorso di ingresso 
nelle RSA. Nelle situazioni in cui 
sussistono concomitanti problema-
tiche socio-sanitarie complesse il 
PUA può attivare l’Unità Valutativa 
Multidisciplinare (UVM), affinché 
possa essere individuato un piano 
assistenziale individualizzato, con il 
coinvolgimento dei diversi Servizi, 
sociali e sanitari. È il punto d’acces-
so privilegiato per tutte le situazio-
ni che richiedono una presa in carico 
integrata sociale e sanitaria.

Informazioni: 
Punto Unico di Accesso – presso 
l’APSS – Palazzina Rosa
Tel.  0461/755604- 0461/755606
E-mail: pua.borgo@apss.tn.it

Mediazione familiare    
Il servizio è volto a risolvere le conflit-

tualità  tra genitori e tra genitori e fi-
gli, a tutela particolare dei minori. Si 

caratterizza come un servizio a favore di 
coppie di genitori in fase di separazione o 
divorzio, per superare conflitti e recuperare 
un rapporto positivo nell’interesse dei figli.
Si concretizza in: 
promozione del benessere e della qualità  
di vita dei figli, spesso coinvolti in modo 
strumentale nelle conflittualità, salvaguar-
dando i loro rapporti affettivi con entrambi 
i genitori azioni di aiuto ai genitori a recu-

perare la capacità genitoriale di gestire, di 
comune accordo, il rapporto con i figli e la 
quotidianità  connessa uno spazio neutra-
le ai genitori per ricercare insieme accordi 
concreti e soddisfacenti a favore dei figli, 
attivabile in ogni fase del percorso di sepa-
razione o divorzio.
Il  servizio ha carattere di gratuità.

Informazioni: 
Segreteria Settore Socio-Assistenziale
Tel. 0461/755565 
E-mail: sociale@comunitavalsuganaetesino.it

VALLEDALLA
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PANNOLINI LAVABILI: 
perché sceglierli

Da quando i pannolini usa e getta sono 
comparsi sul mercato, sono stati preferiti 
da gran parte dei consumatori per la loro 

praticità d’uso. In realtà, molti genitori che ormai 
da tempo utilizzano i pannolini lavabili vengono 
ripagati da grandi benefici per se stessi, per il 
proprio figlio e per la collettività.
I pannolini lavabili sono ecologici
In 3 anni un bambino consuma mediamente dai 
4.000 ai 5.000 pannolini monouso, che si tra-
sformano in 1 tonnellata di rifiuti immessi nel 
terreno, che impiegheranno circa 500 anni per 
degradarsi… e nemmeno del tutto. Inoltre, uti-
lizzando i pannolini lavabili si consuma circa la 
metà dell’acqua di quella consumata per produrre 
gli usa e getta e, considerando anche l’utilizzo di 
lavatrice e asciugatrice per lavarli, l’energia uti-
lizzata non è paragonabile a quella per produrre, 
trasportare e smaltire gli usa e getta.
I pannolini lavabili sono economici
La spesa per i pannolini usa e getta nei primi 
tre anni di vita del bambino si aggira intorno 
ai 1.500-2.000 €. Per acquistare un kit di pan-
nolini lavabili si spendono qualche centinaia di 
euro e, considerando anche i costi dei lavaggi, il 
risparmio è veramente considerevole. E lo stesso 
pannolino può essere utilizzato anche per più 
bambini!
I pannolini lavabili sono più salutari per il 
bambino
I benefici dell’uso di pannolini lavabili sono 
molteplici: migliore traspirazione delle zone ge-
nitali, evitata esposizione a sostanze chimiche 
potenzialmente tossiche, mantenimento della 
posizione ottimale per il corretto sviluppo delle 

articolazioni delle anche, migliore percezione 
delle funzioni fisiologiche.
Secondo studi scientifici, i pannolini usa e getta, 
essendo rivestiti da un film plastificato, impedi-
scono la normale traspirazione della pelle, cau-
sando irritazioni e il surriscaldamento dell’area 
genitale, che può portare a malattie dell’apparato 
urinario e sterilità soprattutto maschile.
L’uso dei pannolini lavabili evita, inoltre, che le 
parti delicate dei bambini vadano a contatto con 
le sostanze chimiche utilizzate per la produzione 
degli usa e getta.
L’ingombro di un pannolino lavabile, superiore 
rispetto ad uno usa e getta, non impedisce i 
movimenti dei bambini ma allo stesso tempo 
mantiene meglio divaricate le gambine, aiutando 
il corretto sviluppo delle anche.
Infine, la sensazione di “sederino asciutto” tanto 
promossa dai produttori di pannolini usa e get-
ta, è di fatto innaturale. Il bambino che indossa 
pannolini lavabili viene messo in condizione di 
associare la sensazione di bagnato al fare pipì, 
favorendo l’insorgere del controllo delle funzioni 
fisiologiche e l’abbandono anticipato del panno-
lino.
I nuovi pannolini lavabili sono pratici
Dimentichiamoci quello che dicono le nostre 
nonne e mamme in merito all’uso dei pannoli-
ni lavabili. I nuovi pannolini lavabili hanno la 
forma degli usa e getta e sono di facile utilizzo. 
Si lavano in lavatrice e si possono mettere in 
asciugatrice.
Ne esistono diverse tipologie: alcuni sono compo-
sti da una parte interna assorbente, alla quale va 
sovrapposta una mutandina impermeabile, mentre 

NOTIZIE APPROFONDIMENTO
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in altri la parte interna assorbente e quella esterna 
impermeabile sono cucite insieme, formando un 
solo pezzo; in alternativa ci sono versioni in cui 
ad uno strato esterno in PUL è cucita una parte 
interna in pile a formare una tasca nella quale si 
inseriscono uno o più inserti assorbenti, a seconda 
delle necessità di assorbenza. I tessuti di cui sono 
composti possono essere naturali o sintetici: i pri-
mi più adatti a pelle sensibili e meno suscettibili 
a reazioni allergiche, i secondi più drenanti.
Esistono inoltre veli raccogli feci, foglietti piutto-
sto spessi generalmente di cellulosa che possono 
essere usati con tutte e tre le tipologie e con ogni 
tipo di tessuto.

Incentivo comunale utilizzo pannolini lavabili.
L’Amministrazione comunale di Ospedaletto, con de-
libera giuntale n. 27 del 10 marzo 2016, ha deciso 
di promuovere un’azione di sostegno alle famiglie 
residenti con bambini di età inferiore a due anni, 
per incentivare l’utilizzo dei pannolini lavabili.
L’incentivo finanziario è pari al 50% della spesa 
sostenuta nell’arco dei primi due anni di età, fino 
ad un importo massimo di 150 € per bambino.
Per ulteriori informazioni rivolgersi agli uffici co-
munali o sul sito www.comune.ospedaletto.tn.it 

L’esperienza diretta di chi usa i pannolini lavabili:
intervista a Cristina Moretti.
40 anni, Cristina è mamma di Thomas, un bel 
bimbo di appena due anni. 
Come sei arrivata alla scelta di utilizzare i pan-
nolini lavabili?
Ho cominciato ad informarmi durante la gravi-
danza. Utilizzando vari canali di ricerca: mi sono 
fatta un’idea su internet sui vari tipi di pannolini, 
perché ci sono varie tipologie e modelli, ognuno 
con caratteristiche diverse anche per forma, tes-
suto e tipo di chiusura. Mi sono quindi informata 
tramite chi li vende, per avere qualche consiglio, 
anche sulle varie marche. Ho frequentato una fiera 
a Bolzano dove mi sono fatta un idea pratica di 
cosa fossero, senza dimenticare che ho amiche 
che li utilizzavano e quindi ho avuto modo di 
confrontarmi con la loro esperienza. 
Così quando è nato Thomas, eri già pronta.
In realtà sono partita con gli usa e getta: i primi 
mesi, con le scariche liquide, era improponibile 
utilizzare subito i lavabili. Passato questo periodo 
ho iniziato ad utilizzarli: ne ho acquistato di varie 
tipologie in modo da capire quali erano più adatti 
per il mio bambino, con quali ci trovavamo me-
glio. Una volta individuata la marca e il modello 
che rispondevano alle esigenze di Thomas, ho 
proseguito con questi.
Come li gestisci?
Ne ho una ventina e faccio una lavatrice ogni due 
giorni. Obbligatorio nelle nostre zone di monta-
gna avere un’asciugatrice: si tratta ovviamente di 
tessuti molto assorbenti, dal cotone al bamboo, 
quindi impiegano tempo ad asciugare.
Perché hai scelto i lavabili?
Per tre motivi. Primo per la salute del bambino, in 

quanto negli usa e getta ci sono gel assorbenti di 
origine chimica, che possono rilasciare qualcosa 
di poco salutare sulla pelle. Secondo per motivi 
economici: ho fatto una spesa grossa iniziale ma 
poi, a differenza degli usa e getta, non hai più 
costi se non i lavaggi. Quando li ho comprati non 
c’era il contributo del Comune, così recentemente 
ho utilizzato questa sovvenzione per acquistarne 
degli altri più grandi. Infine per l’aspetto eco-
logico, in quanto non produco rifiuti. Anzi, si 
possono lavare anche a 90° e quindi, essendo 
sterili, si possono poi passare a qualche amica 
che ha bambini più piccoli.
Certo però gli usa e getta sono più pratici.
Questo è vero, ma non sono così difficili da gestire 
una volta che si prende un po’ di pratica, anche mio 
marito collabora fattivamente! All’inizio si fa più fa-
tica, è più veloce con gli usa e getta perché li butti 
subito. Anch’io se sono in viaggio e so che dovrò 
fare dei cambi ripetuti mi porto gli usa e getta ma 
ripeto, non è così difficile gestirli come sembra.
Come mai secondo te il loro utilizzo non è 
ancora così diffuso?
A mio avviso mancano la conoscenza, le infor-
mazioni ed anche le motivazioni, perché per noi 
mamme è la velocità di uso che fa la differenza.
Tanti non sanno di cosa sono fatti gli usa e getta, 
cosa va a contatto con la pelle, quale materiale 
assorbe la pipì. E poi mancano i negozi, per ac-
quisti e consigli ci si deve affidare a internet o a 
qualche rivenditore a Pergine o Trento.
Comunque vedo che altre mamme mi chiedono 
informazioni, iniziano ad utilizzarli. Pian piano 
qualcosa si muove!
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ALPINI
L’emozionante inaugurazione 
della Casa dello Sport a Rovereto 
sulla Secchia ha incorniciato un 2016 
pieno di impegni per le penne nere 

Anche il 2016 per il nostro 
gruppo è stato un anno pieno 
di attività, manifestazioni e 

allegria.
Ormai è quasi superfluo ricordare che 
il nostro anno inizia con la Befana 
alpina, evento fisso del nostro ca-
lendario.
A febbraio abbiamo partecipato alla 
gara alpina di sci presso il Passo Bro-
con mentre il 6 marzo siamo andati 
a Rovereto sulla Secchia in provincia 
di Modena per l’inaugurazione del-
la casa dello sport intitolata a Tina 
Zuccoli, costruita dopo il terremoto 
dalla nostra sezione di Trento e per 
la quale anche il nostro gruppo ha 

contribuito sia finanziariamente sia 
attraverso giornate di lavoro dei no-
stri iscritti. La cerimonia di consegna 
è stata veramente emozionante.
Altra tradizione che sta prendendo 
forza è l’annuale pranzo a base di pe-
sce organizzato quest’anno in prima-
vera presso il ristorante “Il calesse”: 
una giornata da passare allegramente 
insieme a familiari e amici mangian-
do del buon pesce e bevendo anche 
qualche bicchiere in compagnia.
Sempre in primavera Dario Fontana 
e Giancarlo Moser si sono recati una 
domenica al sacrario di Castel Dante 
a Rovereto dove, per tutta la giorna-
ta, hanno accompagnato i visitato-

I nostri alpini con il 
sindaco a Rovereto 

sul Secchia 
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Italo 
Cavagna 
atleta da
podio!

IN PAESEGRUPPO ALPINI

ri. Si tratta di un’attività svolta per 
evitare che le domeniche il sacrario 
rimanesse chiuso. 
E si giunge quindi a maggio, mese 
fondamentale per gli alpini visto 
l’appuntamento annuale con l’adu-
nata nazionale, svoltasi quest’anno 
ad Asti. Un’adunata particolare per 
le nostre penne nere, infatti la testa 
ed il cuore volgevano al compianto 
Marco Baratto: grande amico ed alpi-
no defunto alla vigilia dell’adunata.
Il nostro gruppo ha poi partecipato 
al raduno sezionale ad Ala e a quel-
lo del Triveneto svoltosi a Gorizia in 
giugno, ennesimo momento di condi-
visione con i fratelli alpini dei valori 
che continuiamo a portare avanti.
In luglio siamo stati impegnati nella 
6° edizione dell’Hot Summer Party, 
assieme ai Vigili del Fuoco del nostro 
paese e del Gruppo Giovani. Anche 
quest’anno siamo riusciti a dar vita 
ad una manifestazione che ormai rag-
gruppa un gran numero di giovani 
e meno giovani per tre giornate di 
divertimento insieme.
Ritornando alle attività sportive, la 
prima domenica di agosto il gruppo 
alpini ha partecipato alla “Scrozada” 
del Monte Lefre, gara non competiti-
va con partenza ad Agnedo ed arrivo 
presso la chiesetta alpina sul Monte 
Lefre.
Ad inizio settembre ritorna il pranzo 
in onore del Santo patrono, S.Egidio; 
presso il capannone alle scuole ele-
mentari è stato servito un buon pran-
zo ed a seguire si è svolta la tombola 
per i presenti.
La domenica successiva si è concluso 
un circuito di gare in montagna a cui 
ha partecipato il nostro atleta Italo 
Cavagna, che nella classifica gene-
rale ha ottenuto il secondo miglior 
piazzamento tra tutti i partecipanti. 
Non dimentichiamo inoltre gli ottimi 
risultati ottenuti nelle gare a livello 
nazionale organizzate sempre dalla 
sede nazionale: grazie Italo.
A fine ottobre abbiamo partecipato 
al trofeo S. Maurizio, gara di tiro a 

segno presso il poligono di Strigno, 
ottenendo buoni risultati sia a livello 
di squadra sia individuali  
Il 6 novembre si sono ricordati i ca-
duti di tutte le guerre, con la celebra-
zione della S. Messa e la deposizione 
di una corona presso il monumento 
dei caduti. Un ricordo ancora oggi a 
tutti coloro che hanno dato la vita in 
guerra in nome della propria nazione.
Il 26 novembre invece presso la Fa-
miglia Cooperativa del nostro paese 
gli alpini erano presenti per l’annuale 
colletta alimentare, un piccolo gesto 
di carità da parte nostra che può di-
ventare di vitale importanza per le 
persone che hanno bisogno.
Ultimo ma non per importanza 
quest’anno abbiamo deciso di sosti-
tuire l’orologio digitale di via Roma 
sotto l’insegna della Famiglia Coope-
rativa perché cominciava a “perdere 
colpi”: era infatti il 1994 quando lo 
abbiamo posizionato per la prima 
volta... speriamo che quello nuovo 
“resista” per altri 22 anni!
Auguro a tutta la popolazione i no-
stri migliori auguri di Buon Natale e 
felice Anno nuovo.

Il capogruppo
David Loss
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CORO 
VALBRONZALE
Davide Minati 
nuovo direttore del sodalizio
Prende il posto del Maestro Baldi. Rinnovato il direttivo, 
con la nomina a presidente di Maurizio Zentile.

Per il Coro Val Bronzale 
il 2016 non è un anno 
qualsiasi. Le dimissioni 

del maestro Baldi dopo ben 40 
anni di conduzione tecnica non 
possono passare inosservate. 
Riccardo oltre ad esser Maestro, 
è stato il creatore del Coro e lo 
ha condotto e custodito come 
un padre di famiglia, dedican-
dosi in tutti gli aspetti insiti 
nella formazione e gestione di 
una coralità numerosa. Grazie 
alla dinamicità del suo diret-
tore, il Coro ha potuto esibir-
si su palcoscenici nazionali e 
internazionali, crescendo per 
conoscenza e capacità. Anche 
in quest’occasione, esprimiamo 
grande riconoscenza e grati-
tudine a Riccardo che per noi 
coristi rimarrà sempre un amico 
e il Maestro del Coro. 
Di comune intesa, tutti i co-
risti hanno individuato in Da-

vide Minati il nuovo direttore. 
Davide, essendo già un corista, 
potrà fornire continuità col 
passato ed al tempo stesso 
rappresentare il rinnovamento. 
Al nuovo consiglio direttivo ed 
al suo nuovo presidente spet-
terà  il gravoso compito di pro-
seguire nel percorso intrapreso 
in autonomia, senza una guida 
dall’esperienza decennale.
Del nuovo Consiglio Direttivo 
fanno parte: il presidente Mau-
rizio Zentile, il segretario Mas-
similiano Vellardi, il direttore 
Davide Minati ed i consiglieri 
Fabio Agostini, Cesare Felicetti, 
Angelo Cavalli, Franco Boso.
Per una realtà canora è mol-
to importante anche l’innesto 
di nuovi coristi. E questo è 
un processo continuo che sta 
arricchendo l’organico. Sarà 
necessario ora affrontare un 
nuovo periodo di reciproche 
conoscenze ed ambientamen-
to tra coristi e direttore. Nel 
primo anno gli impegni sono 
stati tarati per consentire una 
graduale presa di coscienza in 
base alla nuova realtà musicale. 
Nel corso del 2016 il Coro Val 
Bronzale si è esibito a: 
- Loc. Sasso Gambarile (Castel 

Ivano) il 17 maggio in oc-

casione della manifestazione 
“Sassi Aperti”

- Casa di Riposo di Strigno il 12 
giugno

- Casa di Riposo di Roncegno 
il 3 luglio

- Hotel Paradiso – Val di Sella 
il 9 agosto

- Monte Civerone il 21 agosto
- Madonna Rocchetta di Ospe-

daletto il 3 settembre
- Casa di Riposo di Strigno il 

22 ottobre
- Carpi – Visita al campo di 

concentramento di Fossoli 
l’8 dicembre

- Chiesa Parrocchiale Sant’Egidio 
- Ospedaletto il 23 dicembre

- Samone – 26 dicembre
 
Il 23 dicembre si terrà pres-
so la Chiesa Parrocchiale di 
Sant’Egidio il nostro concerto 
natalizio al quale siete tutti 
invitati. Nell’occasione ci esi-
biremo con brani natalizi e con 
canti della montagna. Per tutti 
i coristi questo appuntamento 
è un momento importante di 
ritrovo con il paese natio del 
Coro stesso, per mantenere e 
rinsaldare il rapporto con tutti 
gli abitanti di Ospedaletto, e 
per augurare Buone Festività a 
tanti amici. 



OSPEDALETTONOTIZIE
19

IN PAESEG.G.O. GRUPPO GIOVANI OSPEDALETTO

Pronti? 
Nel 2017 torna 
il palio delle vie
Nel frattempo archiviato un anno ricco 
di iniziative molto partecipate

Eccoci qui, ancora una volta, 
a tirare le somme: il 2016 è 
stato un anno ricco di atti-

vità, che continuano a darci tanta 
soddisfazione. Organizzare feste e 
manifestazioni, ormai si è capito, 
ci piace molto. Ma è ancora più bel-
lo quando ciò a cui ci dedichiamo 
riscuote l’interesse del pubblico e 
per questo ringraziamo tutti di aver 
sempre partecipato con entusiasmo 
ai nostri eventi. Ma ora volgiamo-
ci indietro e diamo un’occhiata a 
quanto fatto...

Non poteva essere altrimenti: abbia-
mo aperto il 2016 con il tradizionale 
torneo di calcio a 5, giocato nella 
palestra comunale. La quindicesima 
edizione non ha deluso le nostre 
aspettative e come ogni anno sia-

mo stati premiati con una grande 
partecipazione, sia di pubblico che 
di giocatori, e la vittoria della squa-
dra di casa.
A fine maggio è stato confermato il 
torneo di Green Volley, svoltosi al 
campo sportivo della Madonna della 
Rocchetta: questa seconda edizione 
ha riscosso un successo maggiore 
della precedente, vedendo il numero 
di partecipanti quasi raddoppiato. 
Sempre al campo sportivo, nel mese 
di giugno, si è giocato il torneo di 
calcio federale. Dopo due settima-
ne di partite, il trofeo è stato vinto 
dalla squadra di Telve che, come nel 
2015, ha battuto in finale la squadra 
di Ospedaletto.
Un altro evento che continua a dar-
ci tanta soddisfazione ormai da sei 
anni è l’Hot Summer Party, organiz-
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zata in collaborazione con gli Alpini 
e i Vigili del Fuoco: la festa, come 
il buon vino, invecchiando migliora 
e si è confermata un vero succes-
so. Durante le tre giornate di festa 
si sono sfidate sul campo di calcio 

saponato squadre di tutta la Valsu-
gana, mentre la sera diversi gruppi 
hanno intrattenuto il numeroso pub-
blico. Molto apprezzati sono stati i 
piatti preparati dagli Alpini, tra cui 
la pizza e la tagliata.
Anche per quest’anno, l’ultimo im-
pegno estivo ha riguardato la con-
sueta cena di fine estate, giunta 
all’ undicesima edizione: un evento 
molto amato da tutto il paese.

...ma ora è il momento di pensare a 
quello che ci aspetta: il 2017, come 
i più attenti sapranno, è l’anno del 
Palio delle Vie! Vincerà ancora via 
Garibaldi-Bronzale o arriverà una 
Cenerentola a portarsi a casa l’am-
bito trofeo? Ancora non si sa e, sin-
ceramente, poco ci importa: quello 
che per noi conta davvero è la vostra 
partecipazione!
La composizione delle squadre, i 
“capi-via”, i giochi e le date ver-
ranno resi noti a tempo debito, ma 
per il momento tenetevi pronti per 
un’estate ricca di divertimento, sfi-
de e serate in compagnia: il Palio 
delle Vie 2017 è dietro l’angolo e 
ha bisogno di voi.

Cogliamo l’occasione per ringraziare 
tutti i collaboratori che da sempre ci 
aiutano a svolgere le nostre nume-
rose attività e per augurare a tutti 
un sereno Natale e un buon 2017.
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Mister Ferrai alla guida 
della neopromossa 
prima squadra 
Tra le novità, la nascita di una squadra 
di calcio a 5 e la collaborazione 
nelle giovanili con l’Union Feltre

È ripartita la nuova stagione 
per l’Ortigaralefre, che anche 
quest’anno è riuscita nel non 

facile compito di iscrivere almeno 
una squadra per tutte le categorie 
del settore giovanile.
Missione che ogni anno diventa 
sempre più difficile, visto il gene-
rale calo sia di natalità che di pra-
ticanti, ma che tra mille difficoltà e 
con tanto impegno vogliamo porre 

come primo obiettivo anche in futu-
ro, perché ci teniamo a continuare 
ad essere un punto di riferimento 
ed aggregazione per i giovani della 
zona.
Ed è grazie anche all’immagine che 
stiamo dando di società seria e ben 
organizzata che stiamo attirando 
numerosi praticanti anche dai co-
muni limitrofi e dal vicino Veneto. 
Per questo è doveroso un grande 

Foto societaria
 2015-2016
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ringraziamento a tutti i dirigenti, 
allenatori e collaboratori che stanno 
svolgendo un lavoro impagabile in 
tal senso.
Dal punto di vista sportivo, la nostra 
prima squadra affronta da neopro-
mossa il torneo di prima categoria 
con alla guida il nuovo mister En-
rico Ferrai. L’entusiasmo derivante 
dall’ ottima stagione scorsa, c ILon 
vittoria del campionato e sfortu-
nata sconfitta ai rigori in finale di 
Coppa Provincia, unita ad una rosa 
rinforzata in ogni reparto, ci danno 
fiducia nel credere in una stagione 
positiva. Gli ottimi risultati delle 
giornate iniziali ci stanno dando 
oltremodo ragione, con la squadra 
proiettata inaspettatamente nelle 
primissime posizioni di classifica. 
Ma l’importante ora è rimanere umili 
e concentrati per raggiungere il pri-
ma  possibile l’obiettivo prefissato 
di una salvezza tranquilla. 
Allo stesso modo non possiamo che 
parlare bene anche delle altre no-
stre squadre ai nastri di partenza: 
la juniores di Giovanni Nicoletti, gli 
allievi di Mauro Delucca e i giova-
nissimi guidati da Francesco Gonzo 
ci stanno dando tutti delle grosse 
soddisfazioni, primeggiando nelle 
rispettive categorie ed esprimendo 
una qualità di gioco notevole. Com-

plimenti anche a loro e auguri di un 
ottimo proseguo di stagione.
A livello di settore giovanile voglia-
mo segnalare l’importante accordo 
di collaborazione con l’Union Feltre 
per un interscambio di giocatori. La 
rinomata società bellunese è rima-
sta favorevolmente impressionata 
dalla nostra organizzazione socie-
taria e dalla preparazione tecnica 
che sappiamo dare ai nostri piccoli 
atleti, e ha dato l’opportunità a sei 
nostri ragazzi di disputare con la 
loro squadra l’impegnativo campio-
nato Giovanissimi Sperimentali che 
li vede affrontare le più rinomate 
società calcistiche del Veneto.
L’Ortigaralefre quest’anno propone 
anche la novità di una squadra di 
calcio a 5, che disputa il campionato 
di serie D presso la palestra di Ospe-
daletto, dando l’opportunità a tanti 
ragazzi che per vari motivi avevano 
abbandonato il calcio a 11, di ri-
mettersi in gioco e ritornare a far 
parte della nostra grande famiglia, 
confidando che in prospettiva ci si-
ano anche loro d’aiuto per portare 
avanti i nostri obiettivi.
La società augura a tutta la comuni-
tà i più sinceri auguri per un sereno 
Natale con la speranza di un 2017 
pieno di soddisfazioni. 

Prima squadra 
2016-2017
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Circolo 
Pensionati
Il valore dell’amicizia e dello 
stare insieme

Il 24 luglio 2016 presso il piaz-
zale della scuola di Ospedaletto, 
si è svolto il consueto “Pranzo 

dell’Amicizia”.
Ormai da tempo l’evento è orga-
nizzato insieme agli amici del Cir-
colo Pensionati Villa Agnedo che 
quest’anno abbiamo avuto il piacere 
di ospitare.
Alla manifestazione hanno parteci-
pato 135 persone, riunite nel nome 
dell’amicizia, dell’allegria e della 
buona cucina, intrattenute dal no-
stro inimitabile Norberto che, come 
sempre, ha regalato tanta buona 
musica e simpatia.
La cucina, buona e genuina, ci ha 
proposto un buon aperitivo a base 
di sangria e prosecco seguiti da: 
pasta al ragù preparata con cura e 

Pranzo dell’amicizia

sapienza da Angelo Guerriero, roast 
beef con contorno e torta gelato. Il 
tutto accompagnato da un ottimo 
Cabernet.
E’ stato un pomeriggio divertente, 
all’insegna dell’amicizia, quella che 
da sempre unisce i nostri due circoli 
e che, non a caso, è il cartello della 
nostra manifestazione.
Ci teniamo a ringraziare il Comune 
di Ospedaletto che da sempre ci 
sostiene e in particolare il sindaco 
Ruggero per la disponibilità, presen-
za e per la divertente filastrocca in 
dialetto “ospedaloto” da lui scritta 
e recitata.
Ringraziamo anche il gruppo Alpini 
sempre pronto ad aiutarci e tutte le 
persone che, armate di buona vo-
lontà, hanno lavorato e collaborato.
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Il circolo Pensionati di Ospe-
daletto ha organizzato per il 
secondo anno consecutivo una 

giornata di festa al parco della Ma-
donna della Rocchetta.
Nella splendida cornice del parco 
che abbraccia il Santuario eretto 
nel 1640 in onore alla Madonna ap-
parsa ad un pastorello sordomuto 
del luogo che, come narra la leg-
genda, guarì immediatamente dopo 
l’apparizione, i soci si sono raccolti 
in una splendida giornata di sole 
per assistere alla messa e passare 
qualche ora in compagnia.
Con grande soddisfazione quest’an-
no abbiamo registrato il doppio dei 
partecipanti rispetto allo scorso 
anno.
Ci piace l’idea di permettere a tutti 
i soci, anche quelli che per motivi 
di vario genere sono poco avvezzi ai 
grandi spostamenti, di poter parte-
cipare agli eventi che organizziamo. 
A tal proposito ci impegneremo a 
realizzare anche il prossimo anno 
quest’incontro per essere vicini ai 

Insieme al parco Madonna della Rocchetta
nostri paesani, alla nostra chiesetta, 
alle nostre tradizioni.
La giornata “insieme” è stata una 
piacevole conferma, abbiamo man-
giato un’indimenticabile pasta cu-
cinata dal nostro Lorenzo, abbiamo 
riso, scherzato, bevuto del buon 
vino, estratto i numeri della lotteria 
e, per chiudere in bellezza, Param-
pampoli per tutti!
Un doveroso grazie a tutte le perso-
ne del direttivo, sempre disponibili 
ed efficienti.

Il 2016 è stato un anno ricco di sod-
disfazioni, il costante impegno dei 
soci ha permesso la realizzazione di 
tutte le manifestazioni in calenda-
rio. Il numero dei soci è aumentato 
rispetto al 2105 e il gazebo dell’area 
bocce è rimasto aperto per l’intera 
stagione estiva.
Cogliamo l’occasione per augurare 
agli ospedaloti i più sinceri auguri 
di Buone Feste.
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Pro 
Loco
Dalla festa del voto al tiro all’uovo, da 
S. Lucia ai presepi: ce n’è per tutti i gusti
Annullati invece alcuni eventi a causa del maltempo 
e della scarsa adesione 

Come ogni anno, molti sono 
stati gli appuntamenti previsti 
dalla Proloco durante il corso 

del 2016. Purtroppo alcuni di questi 
sono stati annullati causa maltempo 
o per motivi di scarsa adesione. Le 
varie feste realizzate hanno comun-
que hanno avuto un buon successo 
di partecipazione, con apprezzamen-
to da parte dei partecipanti.
Ormai da consolidata tradizione, 
la prima festa prevista per l’inizio 
dell’anno era “N’contra a Marzo”. L’e-
vento si è svolto lungo le vie del pa-
ese rumoreggiando con campanacci 
e racole per propiziare l’arrivo della 
primavera. Il tempo non è stato dei 
migliori ma ci ha comunque permes-
so di concludere la serata, allietata 
anche dalla presenza di Nerino con 
la sua chitarra.

Situazione diversa per la festa di 
Carnevale, tanto amata dai bambini, 
per la quale era prevista un’allegra 
sfilata mascherata nel centro del pa-
ese. Purtroppo il tempo non è stato 
clemente e abbiamo dovuto annul-
lare il tutto a causa dell’incessante 
pioggia. Davvero un peccato, speria-
mo di esser più fortunati nell’anno 
a venire.
Anche la festa della donna e quella 
dell’uomo sono state annullate, ma 
in questo caso a causa del ridotto 
numero di partecipanti che si era-
no prenotati per la serata. Gli anni 
precedenti avevamo sempre avuto 
una buona partecipazione ed in par-
ticolare la festa dell’uomo era diven-
tata ormai un appuntamento fisso 
dell’estate Ospedalota, richiamando 
anche parecchi “foresti”. 
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In occasione della tradizionale 
“Messa alla Rocchetta” nel giorno 
di Pasquetta si è svolta la gara di 
tiro all’uovo, competizione che è 
sempre molto attesa e che ha visto 
sfidanti particolarmente agguerriti 
battersi per i premi in palio. Il vin-
citore Romano Carraro si è portato 
a casa un ruspante gallo, il secondo 
classificato Matteo Carraro si è ag-
giudicato un paio di conigli e infine 
Bruno Pierotti dei simpatici porcel-
lini d’india.

La festa del 31 luglio per celebrare 
la ricorrenza del voto, è stata l’even-
to che ha sicuramente riscontrato 
più successo nel corso del 2016. La 
messa è stata celebrata in serata e 
a seguire si è tenuta la festa presso 
il tendone delle scuole elementari, 
dove è stata servita la pasta alle 
numerose persone presenti. Ad in-
trattenere il pubblico a fine serata 
l’ormai famosissimo comico Lucio 
Gardin, che con il suo spettacolo di 
cabaret ci ha fatto divertire, strap-
pando non poche risate al pubblico 
presente. 
Nel mese di novembre è stata orga-
nizzate la festa di San Martino con 
le tradizionali lanterne e a dicembre 
la festa di Santa Lucia, presente con 
il suo asinello e divertenti doni per 
i bimbi più piccoli. A concludere il 
2016 ci sarà il classico Giro dei Pre-
sepi in cui le varie organizzazioni 
serviranno da mangiare e bere nelle 
varie tappe lungo il percorso. Vi in-
vitiamo caldamente a partecipare ai 
prossimi eventi e vi ringraziamo per 
la partecipazione e l’apprezzamento 
riscontrati nel corso dell’anno. 
Un ringraziamento particolare va 
alla maestra Lidia e a Paola, che 
sono disponibili un pomeriggio la 
settimana per aiutare i bimbi a fare 
i compiti presso la nostra sede, e a 
Franco Moggio, che anche quest’an-
no ci ha aiutato con il tesseramento 
dei soci.
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Riserva Cacciatori 
Ospedaletto
12° giornata ecologica, censimenti 
e miglioramenti ambientali   

Giornata ecologica

Il 17 aprile 2016 si è svolta la 
12° edizione della giornata eco-
logica, organizzata dalla nostra 

associazione in collaborazione con 
il Consorzio di Miglioramento Fon-
diario: anche quest’anno si è regi-
strata una maggior partecipazione 
da parte dei cacciatori, dei ragazzi 
delle scuole elementari e di  rap-
presentanti  delle varie associazioni 
del paese.
Abbiamo riscontrato una netta ri-
duzione delle immondizie rispetto 
alle prime edizioni, comunque la 
raccolta dei rifiuti - incivilmente 

abbandonati nei luoghi più dispa-
rati, spesso nascosti e disagiati- è 
stata di circa un paio di metri cubi, 
conferiti al C.R.Z. di Ospedaletto.
Giudichiamo positivamente l’even-
to anche sotto l’aspetto sociale in 
quanto costituisce un momento di 
ritrovo tra le varie associazioni e 
componenti del nostro Comune.
I partecipanti sono stati oltre 50, 
con l’ausilio di tre trattori con ri-
morchio ed un trattore con pala per 
la spola fino al centro di raccolta. 
Alla fine pranzo e bicchierata per 
tutti presso il tendone.
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Censimento 
capriolo

Censimento 
cervo

Miglioramenti 
ambientali

È stato effettuato in ma-
niera estensiva sul terri-
torio e ripetuto per tre 

uscite di cui una nel mese di 
marzo e due nel mese di aprile. 
Si riscontra, come l’anno scor-
so, il massimo avvistamento 
storico documentato, comun-
que la densità per ettaro è al 
di sotto della media provincia-
le anche perché l’habitat idea-
le del capriolo nel nostro ter-
ritorio è abbastanza ristretto. 
Inoltre dobbiamo constatare 
che l’anno scorso abbiamo rin-
venuto N°3 caprioli investiti.

Il censimento del cervo 
è stato realizzato in tre 
uscite notturne con faro, 

come il capriolo, una nel mese 
di marzo e due nel mese di 
aprile. Cacciatori assieme al 
guardiacaccia e/o operato-
ri faunistici, hanno percorso 
con la macchina itinerari pre-
stabiliti e ripetuti nel corso 
della notte. A fine censimento 
si riscontra un avvistamento 
leggermente superiore allo 
scorso anno, con aumento a 
livello distrettuale del 8/10%, 
dati che vengono confermati 
anche a livello provinciale. In 
conclusione dobbiamo consta-
tare che l’anno scorso abbiamo 
rinvenuto N° 2 cervi investiti 
sulla SS47.

Per quanto riguarda i mi-
glioramenti ambientali, 
sono stati effettuati dei 

tagli di pino mugo ed altri ar-
busti con l’obiettivo di crea-
re nuove aree di pascolo per 
la fauna selvatica in località 
Col dei Malandrini. Il taglio è 
iniziato il 6 agosto scorso ad 
opera di alcuni cacciatori in 
collaborazione con gli Agen-
ti Forestali ed è da ultimare 
entro il 31/12/2016. E’ stato 
inoltre pulito il sentiero da ini-
zio Val Bronzale fino alle Buse 
del Mezza e dal Col dei Malan-
drini fino al Col dei Roveri.

Consorzio 
miglioramento fondiario
Finanziato il nuovo impianto irriguo, 
a breve l’inizio dei lavori.
Nel 2015 il Consorzio Brentale di Ospedaletto 
ha ottenuto il contributo da parte della Pro-
vincia per la realizzazione dell’impianto irriguo 
nella zona del riordino fondiario.
La spesa ammessa è pari ad euro 373.150,00 
ed il contributo di euro 298.520,00. 
La gara d’appalto e’ già stata effettuata e i 
lavori sono stati affidati alla ditta Cooperativa 
Lagorai di Borgo Valsugana, che ha presentato 
un ribasso del 44,721% sulla base d’asta. Gli 
stessi avranno inizio a breve. In base alla nuo-
va normativa vigente e’ stata inoltre applicata 
precedentemente la riduzione dell’8% sugli im-

porti relativi a lavori, forniture e imprevisti. 
Oltre all’ordinaria gestione e manutenzione 
dell’impianto, per problemi strutturali del poz-
zo, si è dovuto intervenire alla sua pulizia. La 
stessa non ha però dato risultati positivi e di 
conseguenza si dovranno affrontare ulteriori 
lavori, più consistenti e onerosi.
Si ringraziano i soci che con la loro gratu-
ita disponibilità hanno partecipato anche 
quest’anno alla buona cura e  conduzione delle 
strutture consortili.   
Il Consorzio coglie l’occasione per porgere a 
tutti i migliori auguri per le prossime festività.
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USD 
La Rocchetta
Oltre 700 atleti alla gara di pasquetta. 
E nel 2017 la società spegne 
60 candeline. 
Caterina Trisotto atleta dell’anno! 

Siamo a fine anno e come di 
consuetudine si tirano le som-
me sull’attività svolta e devo 

dire che La Rocchetta da sempre 
soddisfazione! 
Da soddisfazione avere degli atleti 
che si impegnano nel portare avanti 
un’attività sportiva che costa fatica, 
impegno e tanto sudore ma il tutto 
pesa poco se viene affrontato con 
il sorriso e con la grinta giusta. E 
di grinta i nostri atleti ne hanno da 
vendere! 
Mi preme veramente tanto iniziare 
l’articolo facendo i complimenti alla 
cucciola che quest’anno si aggiudica 
il titolo di atleta dell’anno: Caterina 
Trisotto! Quanto è bello premiare 
una bambina che si è affermata di-
sputando ben 15 gare... certo buon 
sangue non mente visto che è la 
nipote della nostra allenatrice ed 
atleta Rossella Agnolo. 
Al secondo posto troviamo Samuele 
Rizza’, categoria cadetti, ed al ter-
zo posto a pari merito un’altra cuc-
ciola, Anna Baldi, ed un esordiente 
maschile, Luca Zhang.
A questi atleti che hanno sicuramen-
te faticato per raggiungere l’ambito 
podio vanno i complimenti di tutta 
la squadra e dell’organizzazione del-
la Rocchetta, bravissimi!!
L’attività principale della nostra 
società sportiva viene sicuramente 

ricordata per l’organizzazione della 
Gara di Pasquetta, che anche nel 
2016 ha visto sfidarsi tra le vie del 
nostro paese più di 700 atleti: una 
gara sicuramente impegnativa ed 
importante per l’atletica trentina. 
Ringrazio il corpo del Vigili del Fuo-
co che come ogni anno ci ha aiuta-
to svolgendo un eccellente servizio 
durante tutta la manifestazione, un 
grazie anche alla Pro Loco al Grup-
po Giovani che quest’anno ha pure 
gareggiato facendoci una sorpresa 
più che gradita, ed un grazie anche 
al gruppo pensionati. Da ultimo rin-
grazio Borgo Sport Insieme che ci 
ha aiutato nello sfornare ben 1.000 
piatti di buonissima pasta al ragù, 
grazie di cuore!
Il prossimo anno si festeggiano i 
60 anni di attività ed il consiglio 
sta già pensando a cosa organizzare 
per rendere questo importante tra-
guardo degno di essere ricordato. A 
tal proposito se qualcuno ha delle 
vecchie foto sulla gara di Pasquetta, 
sono ben gradite.
Concludo ringraziando tutto il diret-
tivo e i tanto preziosi allenatori Ro-
sella, Francesco e l’aiutante Barbara.
Auguri di Buon Natale e Buon Anno 
Nuovo a tutti i lettori di Ospedaletto 
Notizie.



OSPEDALETTONOTIZIE
30

VIGILI DEL FUOCOIN PAESE

Vigili 
del Fuoco
Nel 2016 ci sono stati 50 interventi 
per 1.550 ore 

Come ogni anno riteniamo opportuno 
fare un breve resoconto alla comuni-
tà sull’operato e sulle attività svolte 
durante l’anno.
Il Corpo Vigili Volontari del Fuoco di 
Ospedaletto al momento conta 23 
vigili in servizio attivo.  
Come ogni anno nuovi giovani en-
trano a far parte del nostro gruppo. 
Quest’anno si sono uniti alla nostra 
squadra Jacopo Moggio che dopo 
aver superato gli esami e prove atti-
tudinali è entrato in servizio attivo 
ed Enrico Parotto che sta iniziando 
tale percorso. Ci auguriamo che la 
loro tenacia e la loro giovane età li 
aiutino ad affrontare al meglio que-
sto servizio alla comunità.  
Un forte e sentito ringraziamento va 
soprattutto a Franco Palma che con 
l’anno 2016 ha concluso il suo ser-
vizio alla comunità come Vigile del 
Fuoco di Ospedaletto, per questo gli 
esprimiamo a tutta la nostra gratitu-
dine per tutti gli anni trascorsi con 
passione nel nostro corpo.
Nel corso del 2016 siamo stati coin-
volti in circa 50 interventi per un 
totale orario complessivo pari a 
1.550 ore. Gli interventi effettua-
ti comprendono incidenti stradali, 
servizi pubblici di manutenzione, 
prevenzione e gestione stradale, in 
particolare durante le manifestazio-
ni paesane, partecipazione attiva a 

Una simulazione di incidente stradale 
e la collaborazione sempre più stretta con i colleghi d
i Grigno e Tezze

manifestazioni pompieristiche e ad 
addestramenti pratici e teorici per 
migliorare la nostra competenza e 
capacità di prestare un servizio si-
curo e competente. 
In merito a ciò, quest’anno siamo 
stati coinvolti in una esercitazione 
particolare e intensa in quanto relati-
va ad un incidente stradale simulato 
con soccorso di feriti dove più mezzi 
e persone erano coinvolti. La simula-
zione è stata organizzata dal Corpo 
VVF di Grigno e durante la stessa ab-
biamo collaborato non solo con i VVF 
di Grigno ma anche con il corpo di 
Tezze, la Croce Rossa e i Vigili Urbani. 
La zona scelta era situata nel Comu-
ne di Grigno sul ponte che collega 
il centro paese con la località adia-
cente Selva di Grigno. Collaborando 
tutti assieme siamo riusciti a portate 
a termine la manovra, certi di aver 
acquisito maggiore competenza e 
conoscenza in merito. 
La simulazione ci ha insegnato l’im-
portanza di sapere cosa fare e come 
farlo per garantire sicurezza a noi 
stessi e agli altri. Ognuno aveva un 
compito ben preciso per portare a 
termine con successo la simulazione. 
C’era chi si occupava di dare supporto 
ai sanitari per l’estrazione dei feriti 
dai veicoli, chi era impegnato con le 
pinze idrauliche per preparare la via 
di uscita del ferito dal mezzo, chi 
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dirigeva e gestiva il traffico stradale.  
Abbiamo così compreso quanto sia 
importante saper ascoltare e mettere 
in atto gli ordini di chi coordina l’in-
tervento sia esso un vigile del fuoco, 
un vigile urbano o un professionista 
sanitario. Ogni figura gestisce e coor-
dina il suo campo d’azione, rispettan-
do e collaborando con le altre figure: 
questo è indispensabile per la riusci-
ta veloce e risolutiva dell’intervento.
Vogliamo informare la comunità della 
grande collaborazione con il corpo 
di Grigno e il corpo di Tezze che in 
questi ultimi anni si sta sempre più 
consolidando, ci auguriamo cresca e 
si consolidi ulteriormente. 
Tutti assieme quest’anno abbiamo 
collaborato anche con il Corpo VVF 
di Borgo Valsugana in occasione del 
loro 150° anniversario. In questa 
occasione abbiamo effettuato una 
simulazione di intervento soccor-
so stradale dove abbiamo potuto 
mettere in pratica e riconsolidare le 
tecniche relative al sollevamento dei 
mezzi con cuscini ad aria.
Durante l’anno abbiamo inoltre colla-
borato con le diverse associazioni del 
paese per organizzare alcuni eventi 
tra cui l’Hot Summer Party, portan-
do il nostro supporto in occasione 
del Giro dei Presepi, la Cena di Fine 
Estate e la Gara di Pasquetta. 
Da qualche anno nel periodo di ini-
zio autunno organizziamo presso la 
nostra caserma la cena con le fami-
glie per far conoscere loro la nostra 
squadra e il nostro gruppo. È sempre 
una bella occasione per passare del 
tempo assieme e conoscerci meglio. 
Qualche settimana fa una delegazio-
ne di quattro vigili ha partecipato 
ad un corso formativo relativo ad un 
nuovo strumento radio di comuni-
cazione digitale denominato TETRA, 
promosso dalla Provincia di Trento in 
quanto strumento affidabile, sicuro 
e che garantisce riservatezza. Anche 
noi vigili del fuoco dobbiamo aggior-
narci continuamente relativamente ai 
nuovi sistemi, prodotti e mezzi che 

diventano sempre più tecnologici. Si-
curamente più efficienti ed efficaci 
ma inizialmente più complicati nel 
loro utilizzo. Nei prossimi mesi tutto 
il corpo verrà formato sull’utilizzo di 
tale sistema, si tratta di occasioni 
importanti per rimanere al passo con 
le nuove tecnologie.
In conclusione vogliamo porgere i 
nostri ringraziamenti all’Ammini-
strazione Comunale per il costante 
appoggio alla nostra attività e alla 
Cassa Ru¬rale Valsugana e Tesino per 
i contributi sempre concessi per il 
sostentamento del nostro corpo. 
Ricordiamo a tutti giovani del pae-
se che il nostro corpo è sempre alla 
ricerca di ragazzi volenterosi che 
abbiano voglia e desiderio di fare 
qualcosa per la comunità. Non serve 
aver compiuto i 18 anni per unirsi a 
noi, anche i ragazzi minorenni pos-
sono associarsi al nostro corpo come 
allievi per iniziare a comprendere 
come muoversi durante le manovre 
e saper intervenire in maniera sicura 
ed efficace. 
Al raggiungimento della maggiore 
età, dopo aver partecipato e superato 
il corso base e le prove attitudinali, 
entreranno a far parte del corpo come 
vigili volontari del fuoco prestando 
servizio attivo e diventando membri 
effettivi della squadra.  Rimaniamo 
sempre a disposizione per informa-
zioni e chiarimenti in merito. 
Ringraziamo infine tutte le ditte che 
ogni anno ci sponsorizzano per per-
metterci di realizzare il calendario 
annuale consegnato ad ogni famiglia 
del paese e tutta la comunità per le 
offerte in occasione della distribu-
zione di tali calendari. 

Auguriamo a tutta la comunità un 
felice e sereno 2017.

IN PAESEVIGILI DEL FUOCO
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Comitato 
Val di Mezzodì 
Nuove opere lungo il sentiero

COMITATO VAL DI MEZZODÌ IN PAESE

Dopo parecchie giornate tra-
scorse in lavoro volontario, il 
Comitato per la ex Casermet-

ta ha potuto inaugurare due nuove 
opere accessorie sul sentiero che 
porta all’edificio citato. A poco più 
di metà percorso è stato costruito 
e installato ai margini del sentiero 
un capitello dedicato a San Cristo-
foro, il patrono dei viandanti, quale 
simbolo a protezione di chi dovesse 
incamminarsi sul sentiero e più in 
generale dovesse sostare nella ex 
casermetta. Don Bruno accompa-
gnato dai componenti del Comitato 
e da qualche simpatizzante, ha prov-
veduto in data 8 ottobre 2016 alla 
benedizione ufficiale del capitello.

Capitello San Cristoforo

Gran mole di lavoro ha richiesto 
l’approvvigionamento, nelle imme-
diate vicinanze della casermetta, 
di “un albio” dove sgorga l’acqua. 
Questa, pur non essendo certifica-
ta come potabile, una volta bollita 
può esser tranquillamente usata per 
molteplici usi anche da chi vuole 
sostare alla casermetta stessa. 
Va rilevata come solo la ferrea vo-
lontà di alcuni componenti del Co-
mitato abbia consentito di identifi-
care un punto di raccolta dell’acqua, 
intubarla e portarla a destinazione. 
Il plauso e il ringraziamento del 
Comitato a quei simpatizzanti che 
hanno contribuito a portar a com-
pimento i lavori.
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GRUPPO TEATRALE TARANTAS IN PAESE

Gruppo Teatrale 
Tarantas
LE STAGIONI SCORRONO A TEATRO
Nel 2016 nuove produzioni e la nascita 
di importanti collaborazioni

Il mondo del teatro vive di para-
dossi e di apparenti contraddi-
zioni. Punta a raccontare storie 

mischiando le carte e a chi assiste 
qualche volta capita di perdersi per 
poi scoprire nuove strade. Il teatro è 
controcanto nel succedersi armonio-
so delle stagioni. Quando la natura 
tira il fiato lui entra in agitazione, 
produce, mostra. Ha la necessità di 
non far esaurire l’onda lunga dell’agi-
re quotidiano se non prima di averla 
a sua volta tradotta, elaborata, fis-
sata dentro un preciso perimetro del 
suo spazio.
Tutto questo per dire al lettore che 
mentre scorre queste righe qualcosa 
al teatro comunale in via Roma sta 
succedendo, oggi come esattamente 
un anno fa.
Come allora si starà svolgendo una 
nuova edizione della rassegna per 
bambini e ragazzi PICCOLI A TEA-
TRO che fra l’inverno e la primave-
ra di questo 2016 ha coinvolto oltre 
700 spettatori, portando in paese 
compagnie riconosciute a livello na-
zionale e, qualcuna, anche a livello 
internazionale. Va dato atto all’am-
ministrazione di lungimiranza nel 
sostenere questo sforzo, così come 
tutta l’attività che presso il teatro si 
svolge e che rende la struttura una 
delle più utilizzate di tutta la valle. 
All’attività invernale si affiancano 
anche gli appuntamenti estivi sem-
pre promossi dall’amministrazione 

comunale che portano fra le mura 
delle corti del paese la musica.
CORTILI DI NO(T)E edizione 2016 
ha ospitato L’ORCHESTRA POPO-
LARE DELLE DOLOMITI che con i 
suoi 25 provetti musicisti ha saputo 
entusiasmare il pubblico presente. Il 
compaesano MICHELE CAROVANO 
si è esibito in un concerto per voce 
e chitarra, raccontando attraverso 
le canzoni il suo percorso artistico.  
Il DUO ARPARMONICA composto 
dall’arpista SILVIA CAGOL e dall’ar-
monicista SANTO ALBERTINI han-
no proposto un concerto particolare 
nella combinazione di questi due 
strumenti. Successivamente, FRAN-
CESCO FORNI, che siamo tornati ad 
invitare dopo il bel concerto dello 
scorso anno, ci ha deliziati con i suoi 
virtuosismi. E infine nella consueta, 
suggestiva cornice del Santuario 
della Madonna della Rocchetta il 
CORO VALBRONZALE si è esibito 
per la prima volta in paese sotto la 
direzione del nuovo maestro Davide 
Minati, con il nostro Gruppo a fare 
da collegamento fra un brano e l’altro 
attraverso letture varie.
Per quanto riguarda il nostro di tea-
tro, vale a dire le nostre produzioni 
abbiamo realizzato e proposto un 
nuovo spettacolo itinerante in oc-
casione dell’ALBA A MALGA EZZE 
2016 promossa dall’amministrazio-
ne comunale di Telve di Sopra. IN 
PRINCIPIO ERA IL BOSCO, questo 
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IN PAESE GRUPPO TEATRALE TARANTAS

il titolo del nuovo lavoro, scritto e 
diretto da Tobias Hueckert. Partendo 
dalla suggestione di alcune fiabe in 
esso si descrivono i boschi di oggi 
(internet, le città, la burocrazia) 
con l’auspicio finale che lo spazio 
per le fiabe non venga a mancare, 
nonostante tutto. Lo spettacolo è 
piaciuto e, come sempre facciamo 
con le nuove produzioni, lo abbiamo 
riproposto anche in paese il 17 set-
tembre, concentrandolo nel piazzale 
dietro la canonica.
Altra piacevole fatica è stata la rea-
lizzazione di 1538 PIEDI vale a dire 
il tentativo di raccontare la storia 
di Civezzano concentrandola in 10 
minuti. Come ogni anno partecipia-
mo infatti alla manifestazione cul-
tural gastronomica IL CUCCHIAIO 
DELL’ARGENTARIO, che quest’an-
no è stato posticipato al 9 ottobre e 
in quella cornice lo abbiamo replica-
to per una decina di volte.
È continuata anche quest’anno poi 
la collaborazione con il gruppo SIN-
TAGMA di Feltre, per il quale abbiamo 
costruito uno spettacolo di presenta-
zione del loro nuovo CD dal titolo 10 
registrato in occasione del decennale 
di fondazione. L’anteprima ha avuto 
una cornice d’eccezione, vale a dire 
Piazza Maggiore dentro le mura della 
vecchia Feltre, dove 10 TUTTI IN 
UNA NOTTE (questo il titolo) è 

stato rappresentato il 23 luglio. Lo 
spettacolo è stato poi portato in te-
atro ad Ospedaletto il 25 novembre. 
Sempre con i SINTAGMA, in gen-
naio siamo stati a Pineto in Abruzzo 
con lo spettacolo di canti e letture 
sulla Grande Guerra 100.
Nelle giornate del 19 e 20 marzo, 
abbiamo organizzato un corso sulla 
voce con l’attrice del teatro POT-
LACH di Roma NATHALIE MEN-
THA; corso preceduto dallo spetta-
colo aperto al pubblico I PRIMI 100 
ANNI DI EDHIT PIAFF interpretato 
della stessa attrice.
Mentre scriviamo queste righe stiamo 
predisponendo la nuova stagione del 
teatro dedicato ai più piccoli, che 
si svilupperà per la maggior parte 
nei primi mesi del 2017; una serie 
di concerti da proporre in teatro e 
che spazieranno in vari generi musi-
cal. Iniziativa questa sponsorizzata 
dalla Cassa Rurale Valsugana e Tesino 
e dal Comune di Ospedaletto e con 
il sostegno attivo di Egidio Galvan.
Infine stiamo realizzando un progetto 
teatrale dal titolo SONO LE PAROLE 
CHE TI DICO che coinvolgerà gli an-
ziani che frequentano il centro diurno 
di VILLA PRATI e la casa soggiorno 
ARCOBALENO di Borgo Valsugana e 
che prevede uno spettacolo finale con 
protagonisti gli anziani che frequen-
tano le due strutture. 





Presepi ed angoli di Elena Zortea 
real
zati all’interno del vecchio mulino 


